
Procedura integrata di attribuzione dei compiti didattici 

a.a. 2026/2027 
 

Premessa 

Considerate le modifiche ai gestionali della didattica attuate da CINECA, a seguito del cambio 

della denominazione dei SSD e dell’introduzione dei GSD, e la tempistica del rilascio delle 

suddette modifiche agli Atenei non confacenti con il completamento delle assegnazioni dei 

compiti didattici, secondo le Linee Guida di Ateneo, nei tempi previsti per la chiusura 

dell’offerta formativa 2026/2027, è necessario riprogrammare il processo di 

attribuzione dei compiti didattici in deroga a quanto previsto nelle vigenti Linee guida per 

l’assegnazione dei compiti didattici per lo svolgimento dell’insegnamento nelle varie forme 

previste nei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico nel rispetto 

però delle condizioni di precedenza e dei vincoli di compatibilità definiti nelle 

suddette Linee guida.  

Pertanto, a completamento della definizione dei docenti di riferimento con l’assegnazione del 

relativo carico didattico deliberato dal Dipartimento cui afferisce il Corso di Studio, la 

riprogrammazione consiste nel: 

1) Ribaltamento su U-GOV delle assegnazioni effettuate nell’a.a. 2025-2026 sulle 

medesime Attività Didattiche (AD) obbligatorie a PO, PA, RTT, RTD e RU in servizio 

nell’a.a. 2026/2027. 

Il ribaltamento verrà effettuato dai Dipartimenti che gestiscono i corsi di Studio 

relativamente alle assegnazioni che riguardano docenti afferenti anche ad altro Dipartimento 

e anche ad altro SSD diverso da quello delle AD. 

Ai fini di una gestione equilibrata del processo non sarà possibile modificare le assegnazioni 

che verranno semplicemente trasposte dall’ anno accademico precedente al successivo.  

Le coperture ribaltate dovranno essere deliberate dai relativi Dipartimenti cui afferiscono i 

Corsi di Studio previa verifica da parte dell’Unità di Coordinamento Tecnico Analisi dei Dati 

e Sistema di Assicurazione della Qualità.   

2) Pubblicazione di un unico avviso intra Ateneo per procedere alle assegnazioni 

degli insegnamenti obbligatori e opzionali rimasti scoperti.  

Destinatari dell’avviso saranno i PO, PA, RTT, RTD e RU in servizio nell’a.a. 2026/2027. 

Gli insegnamenti obbligatori e opzionali rimasti scoperti saranno attribuibili anche a docenti 

afferenti a diverso SSD/GSD dell’insegnamento, nel rispetto delle condizioni di 

precedenza e dei vincoli di compatibilità definiti nelle Linee guida e esplicitati nel 

seguente paragrafo. 

  



Modalità operative 

Istruttoria unica e criteri di assegnazione 

Alla chiusura dell’avviso, il Direttore di Dipartimento (o Delegato alla Didattica) e i 

Coordinatori dei Corsi di Studio interessati, con il supporto dei Referenti PTA, preparano 

l’istruttoria procedendo all’assegnazione prima degli insegnamenti obbligatori e solo 

dopo aver completato procedono con l’assegnazione degli insegnamenti opzionali  

Criteri per l’assegnazione degli insegnamenti obbligatori 

L’assegnazione avviene prioritariamente sulla base dei criteri: 

1. corrispondenza fra SSD dell’insegnamento e SSD di afferenza del docente che ha 

manifestato disponibilità; 

2. pertinenza del curriculum con le tematiche dell’insegnamento (nel caso di 

disponibilità solo di docenti di diverso SSD); 

3. afferenza al Dipartimento in cui è incardinato il Corso di Studio; 

4. ruolo, in subordine: Professore Ordinario, Professore Associato, Ricercatore a 

tempo determinato, Ricercatore a tempo indeterminato; 

5. uniforme distribuzione del compito didattico. In questa fase, tenuto conto delle 

disponibilità pervenute e degli specifici interessi dei Corsi di Studi ,nonché di 

esigenze di unitarietà dei corsi, ai sensi del vigente Regolamento può essere 

innalzato fino a 180 ore per professori ordinari e professori associati in regime di 

tempo pieno, 135 per professori ordinari e professori associati in regime di tempo 

definito e ricercatori a tempo determinato e per motivate, accertate e 

straordinarie carenze didattiche, fino a 120 ore per ricercatori universitari. 

6. Per i professori ordinari e associati e per i ricercatori a tempo determinato 

qualora l’assegnazione di un insegnamento comporti il superamento delle ore 

oltre il limite di tolleranza in eccesso (pari a 180/135 ore a seconda del regime di 

impegno, pieno o definito), con il consenso del docente, l’insegnamento sarà 

assegnato quale compito didattico aggiuntivo.; 

7. continuità didattica, ove possibile, subordinata alle opinioni degli studenti 

disponibili. 

L’assegnazione degli insegnamenti opzionali è effettuata solo dopo aver completato, le 

assegnazioni degli insegnamenti obbligatori.  

Criteri per l’assegnazione degli insegnamenti opzionali 

L’assegnazione avviene prioritariamente sulla base dei su elencati criteri 1-7. 

Nell’ambito della presente procedura integrata, l’assegnazione degli insegnamenti 

opzionali è subordinata ai vincoli di precedenza:  

(i) non può essere assegnato un insegnamento opzionale associato a un SSD/GSD a 

docenti afferenti al medesimo SSD/GSD che abbiano partecipato all’avviso 



qualora risultino scoperti insegnamenti obbligatori associati al medesimo 

SSD/GSD; 

(ii) non può essere assegnato un insegnamento opzionale associato a un SSD/GSD a 

docenti afferenti ad altro SSD/GSD che abbiano partecipato all’avviso qualora 

risultino scoperti insegnamenti obbligatori associati al SSD/GSD degli stessi 

docenti. 

Verifica unica dell’Unità di Coordinamento Tecnico Analisi dei Dati e Sistema di 

Assicurazione della Qualità 

1. L’istruttoria unica è trasmessa all’Unità competente che effettua una verifica unica 

relativa a: (i) grado di copertura degli insegnamenti obbligatori e opzionali; (ii) rispetto dei 

carichi didattici per ruolo e regime; (iii) coerenza dell’assegnazione con vincoli e condizioni 

di precedenza. In caso di criticità, l’Unità comunica puntualmente le osservazioni ai 

Dipartimenti per le conseguenti rimodulazioni/redistribuzioni nel rispetto del vigente 

Regolamento sui doveri accademici.  

Delibera finale 

Il Direttore sottopone, quindi, il piano di copertura a valle della verifica e degli eventuali 

aggiustamenti alla deliberazione del Consiglio di Dipartimento. 

 

La fase di completamento delle coperture degli insegnamenti scoperti con soggetti diversi dai 

docenti di ruolo dell’Ateneo ai fini della definizione finale dell’offerta formativa rimane 

invariata rispetto a quanto previsto nelle Linee Guida. 

 


